
La Nostra Microrete Invisibile 
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 Il nostro viaggio alla scoperta delle microreti nel comune di Iglesias è stato un percorso di 
crescita e conoscenza, un intreccio di nozioni tecniche e consapevolezze nuove. Abbiamo 
studiato, discusso, immaginato il futuro dell'energia distribuita, affascinati dalla possibilità di 
un sistema più sostenibile e resiliente. L'idea di creare reti autonome e interconnesse, 
capaci di ottimizzare le risorse e garantire indipendenza energetica, ci ha entusiasmato e 
reso fieri del nostro apprendimento.  
 



 
 
Ma questo progetto non è stato solo un'occasione per approfondire il funzionamento delle 
microreti. Ci ha permesso anche di comprendere meglio come vengono sviluppate le opere 
comunali e quale sia il ruolo dei finanziamenti europei nella realizzazione di queste 
infrastrutture. Abbiamo imparato come i bandi europei rappresentino una risorsa 
fondamentale per la crescita e l'innovazione locale, come i progetti debbano essere 
elaborati, presentati e valutati prima di ricevere un sostegno concreto.  
 



 
 
Questo ci ha aperto gli occhi sul valore della pianificazione e della cooperazione tra enti, 
cittadini e istituzioni. Ogni scelta progettuale, ogni parametro studiato, ogni documento 
redatto è un tassello di un puzzle più grande, che ha il potere di trasformare non solo il 
panorama energetico, ma anche la vita delle persone che ne beneficeranno. 



 
 
 Eppure, qualcosa è mancato. L'energia non è solo una questione di cavi, pannelli solari e 
accumulatori: è anche fatta di connessioni umane, di esperienze condivise, di mani che 
costruiscono insieme. L'assenza di un contatto diretto con il progetto, con i protagonisti sul 
campo, ha lasciato un senso di incompiutezza. Ci è mancato il calore di uno scambio vivo, la 
possibilità di vedere con i nostri occhi l'impatto reale di quello che abbiamo studiato. 
Avremmo voluto camminare tra le strutture, osservare i pannelli orientarsi verso il sole, 
ascoltare le storie di chi lavora ogni giorno per far funzionare queste reti intelligenti. Eppure, 
se c'è qualcosa che le microreti ci insegnano è proprio questo: anche quando i fili sembrano 
invisibili, anche quando non tocchiamo direttamente ogni nodo della rete, le connessioni 
esistono e hanno valore. 



 
 Noi, come classe, abbiamo costruito la nostra microrete, fatta di idee, di emozioni, di una 
consapevolezza che resterà con noi. Ci siamo scambiati informazioni come flussi di energia, 
abbiamo generato pensieri e ipotesi, immaginato scenari futuri. Forse un giorno potremo 
percorrere quelle strade e vedere con i nostri occhi il risultato di tutto ciò, ma nel frattempo 
sappiamo che il primo passo è già stato fatto. 
 



 
 
 La nostra rete, anche se immateriale, esiste e continuerà a crescere, così come crescerà la 
nostra capacità di immaginare e progettare un futuro migliore, più sostenibile e più 
connesso, proprio come una microrete ben progettata. 


